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La tua donazione arriva
a destinazione!

La povertà
è più 
vicina
di quanto 
pensi

Il tuo aiuto conta



Aiutaci ad aiutare!
L’isolamento sociale 
fa ammalare

La crisi provocata dal Coronavirus ha colpito 
duramente tutti. Ne hanno sofferto particolarmente 
le persone anziane e sole. Mentre tutti possono 
tornare a vivere la propria vita quotidiana, gli anziani 
sono invece soggetti ancora a molte restrizioni. 
La più grave di queste è l’isolamento sociale, ma 
anche la paura di venire a contatto con questa 
malattia li spaventa.

Per non lasciare queste persone sole, diversi servizi 
della Caritas si stanno impegnando a fondo per 
garantire, nel rispetto delle norme di sicurezza e di 
igiene, vicinanza e ascolto. Con l’aiuto di numerosi 
e coraggiosi volontari, gli operatori della Caritas 
sono a completa disposizione delle persone anzia-
ne sole, offrendo loro sostegno professionale e - se 
necessario - anche finanziario. 

Non lasciamo sole le persone sole! Sostieni il no-
stro aiuto con una donazione!

“Tendere la mano è un segno: un segno che richiama 
immediatamente alla prossimità, alla solidarietà, 
all’amore”. 
(Messaggio di papa Francesco per la Giornata dei 
poveri 2020)

Marlene ha 76 anni, non ha figli e nessun altro pa-
rente stretto. Da un anno combatte contro un tumo-
re che, sebbene progredisca lentamente, ha serie 
ripercussioni sulla sua vita. Il periodo di isolamento 
a seguito del lockdown è stato per lei molto duro. 
“Improvvisamente ogni cosa ruotava intorno al 
Covid-19, e tutti noi siamo stati completamente di-
menticati”, racconta Marlene con un filo di tristezza. 
Nessuno poteva farle compagnia, gli appuntamenti 
per le visite mediche e le terapie tutti rimandati, 
ogni contatto umano saltato. “Anche quel poco che 
mi aveva lasciato la malattia mi è stato portato via”. 

Quanto si è sentita bene Marlene, quando ha 
incontrato i due operatori del Servizio Hospice della 
Caritas che l’hanno portata fuori non appena le re-
strizioni legate alla pandemia sono state finalmente 
allentate! “Non sarei più riuscita a stare sola”, dice. 
“Nessun telefono, nessun computer, niente può 

sostituire il contatto umano. Spero di non 
dover mai più essere costretta a 

stare così!”


